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La seduta è aperta alle ore 1;·,. 

So110 presenti: il presidente <Id Consiglio, 
mini .. mo degli affari esteri, e i ministri del 
l'interno, della giustizia e affari di culto, della 
guerra, della marina, dell'istruzione pubblica, 
dei lavori pubblici, delle comunicazioni, ed i 
sottosegretari di Stato per l'interno e per l'eco 
nomia nazlonak-, 

l{J<:ll,\CDE:\(iO, segrl'lurio, dù lettura del 
processo verbale dcli' ultimn seduta, che è ap 
provato. 

Per la salute di S. E. il Presidente Tittoni. 

PRESIDE:\'TE. Debbo comunicare al Senato 
che il presidente onorevole Tittoni, essendo 
indisposto, ho dovuto surrogarlo oggi; l' credo 
di interpretare i sentimenti dell'intero Senato, 
facendo voti che l'indisposizione - che è lPg 
gera - abbia n cessare al più presto. (.I I'F'?': 
1:11.:; ioni). 
ROCCO, uiinistro della gi11~ti.:i11 ,. rler1li 11{ 

[u. ·i cl i 1·11/tu. Domando di parlare. 
l'RESIDEt\TK Ne ha facoltà. 
ROCCO, 111i11isln1 della gi11sti:;ia e defili a{ 

[ari di cui/o. Il Governo si associa di gran 
cuore ai voti espressi dall'onorevole Presidente, 
(iklll'). 

Risultato di votazioni. 

PHESIDENTE. Proclamo il risultato delle 
votazioni che ebbero luogo nella seduta di ieri: 

Per la nomina di un membro supplente della 
Commissione permanente d'istruzione dell'Alta 
Corte di giustizia: 

Per la nomina di un membro ordinario della 
Commissione permanente d accusn dcli' Alta 
Corte di Giusti zia: 

Senatori votanti :!lf> 
~laggioranza. 10~ 

Il senatore Mosca ebbe voli 1-t i 
Voti nulli o dispersi . ::!-t 
Schede bianche. -t4 

Proclamo eletto il senatore Mosca, 

Per la nomina di tre Commissari alla Cassa 
ilei depositi e prestiti: 

Senatori votanti 
'.\laggioranza 1 un quarto dci votanti) ;,4 

Ebbero voti : 

Il sonatore Siuibnldi , I li> 
'l'orruriani 11;1 
Wollem borg ilti 
Dnllolio Alberto :1 
Da Como :i 
Mnvcr, 2 

Voti nulli o dispersi. I k 
Schede bianche. a.> 

Proclamo eletti i senatori Sinìbaldi o Tor 
rigiani. 
Ballottaggio fm i senatori \\' ollemborg P Dal 

lolio Alberto. 

Per la nomina di tre commissari di vigi 
lanza all'Amministrazione del fondo per il culto. 

Senatori votanti 21 ;, 
.Maggioranza (un quarto dei votanti) f>4 

Ebbero voti : 
Senatori votanti 21i'> Il senatore D'Andrea. 11 !) 
Maggioranza. 108 ,. Spirito 101 

Ebbero voti: • Di Stefano ;, 1 

• Rota Attilio IO 
Il senatore Garavetti 9') Mosca . 8 

Sinibaldi . 59 Scaduto 7 
Voti nulli o dispersi 31 Voti nulli . 5 
Schede bianche 3;) Dispersi 17 

Schede bianche . 46 
Ballottaggio fra i senatori Garavetti e Sini 

baldi. 
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Proclamo eletti i senatori D'Andrea e Spirito. 

-,: 



Atti Parlamentari - 1183 - Senat<> del Reuri.o 

TORNATA DEL :!!I ca:N:SAIU 192;"> Ll:Gl:'ll,ATURA XXVll - }• 8.EllSIONJ: 1924-25 - DISCURSIONI 
"-'-~~~~==O"""CC=-c. CO-. - ------ _---- 

Ballottaggio tra i senatori Di Stefano e Rota 
Attilio. 

Ai hallollaggi si procederà alla seduta di 
domani. 

Discussione del disegno di legge: e Proroga delle 
disposizioni che limita.no l'esercizio del diritto 
di recesso dei soci delle Società per azioni • 
(N. 97-A urgenza.). 

l'HE:-ilDENTE. L'ordine del giorno reca la 
di,\'ussionc sul disegno <li legi;e: « I'rorogn 
dt'J!c disposizioni che li mi tano l'esercizio dcl 
ùirittu di recesso dei soci delle Società per 
a:dor11 •. 
L'onorevole nitnistrojicccttn che la discus 

sione abbia luogo sul testo modificato dall'Uf 
fìcio centrale t 
ROCCO, 111i11isli·o della gi11.,[i;ia e d1•,qli a/ 

[ar] di rul!o. Accetto. 
l'RE:-ilDI•;:\T[·;. Do lettura dell'artìcolo unico 

dci disegno di legge: 

Articolo unico. 

Le disposizioni del decreto legge 11 gennaio 
Hl20, n. 7;), relative all'esercizio dcl diritto di 
1·ecesso dci soci delle società per azioni, nei casi 
di fusione con altre società o di aumenti di 
capitale, sono prorogate fino a che entri in vi 
gore il nuovo codice di commercio, da pubbli 
care in conformità della legge 30 dicembre 
1923, n. 2814. 

J'.; aperta la discussione su questo disegno 
di ]Pg"ge. 

FR.-\CASSI. Domande di parlare. 
l'IU:SIDENTK Ne ha facoltà, 
FRACASSI. Questo disegno di legge viene 

in discussione col procedimento della mnssima 
url{enza avendo il ministro domandato ieri che 
si discutesse anche senza relazione scritta, su 
semplice relazione orale. La solerzia dcl rela 
tore d ha fornito anche la relazione scritta, 
distrihuita proprio in questo momento. 

Il provvedimento dcl quale si vuole prolun 
~are l'esistenza ha carau.ere assolutamente stra 
ordinario, che so lo lo stato di guerra poteva 
gi ust i ti care. Ed infatti basta rilevare che con 
Cl!So si sospende l'applicazione di alcune dispo- 
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sizioni dell'art. 1'>8 dcl Codice di co mncrcio, 
che è uno degli articoli più importanti di tale 
Codice a riguurdo delle soc;ic~t:'t pr-r azioni. 

Si può anunettero 1'11e in moiueutl eccezio 
nali, come t\ il tempo di g·uerrn, si sospenda 
anche con decreto legge un articolo di 1111 Co 
dice qualsinsi : ma il provvedimento eccozionn le 
dovrebbe durare soltanto fino a che durano le 
circostuuz.: eccezionali che I hanno determinato 
e lo 11osso110 giu~tificare. Che tale fosse il pen 
siero elci (;o eruo che emanò il provvedimento 
e di •1u1•lli che lo hanno prorogato, appare evi 
dente dalla st•>ria del provvedimento mc 
desi mo. 

L'art. t:>i< dr-l Cod ic« di commert-io fu par 
ziahuonte sos1w.-;o con una legge del J ·• aprile 
Hl);,, la quale doveva aver vig•ffe soltnntu per 
l'anno !Hli'>. Poi con un Ùl'lTetu-lcggt~ dPI :!:I di 
cembre 1\lli") il provvediuwnto fu prorol{ato per 
tutto il tempo di gncrrn.. Agli effetti clt>lla le 
gislazione ùi gtwrrn • il tempo di g-ucrra, <"Cssò 
soltanto c..:on la fine del I !l:!O. Ccn un decreto 
dPI JR 110,·embre l!l:!O, si fece una 111wva pro 
roga di questo pron·edimento fino al ;10 aprile 
Hl:!!. Poscia il provvedimento stesso fu proro 
gato tino all'anno l!l:!::I ell infine con l'ultimo 
decreto dcli' 11 g'e11111tio H);!:l fu prorogato an 
cora per due anni, fi110 al :!!) gcn :aio .rn:!:>, 
tPrm i 11., dH' ~c-ade prt>r-i~amen te oggi. l 'en:iù, 
con ogp;i, questo <lN-reto do\Tcbbc ce;;.~nre di 
aYer vigore. L'onorevole ministro guardasigilli 
con la presentazione di 11ut•sto disegno di lt~gge, 
pc! quale ha chiesto I" urgenza, tende a proro 
rogarc que,;to pron·edimcnto a data indefinita, 
fino a quando cioè non sarà entrato in vigore 
il nuovo Codice di commercio. Io ritengo che 
l' onorc\·ole ministro gmmla.sigilli avrebbe fatto 
bene a lasciare che il provvedimento moris,;e 
cli morte naturale: gli 1~vrebhe dato 1:osl la sorte 
migliore che potes<ie toct~1rgli. Non si vede in 
fatti la necessità di mantt~nere ancora in vigore 
un decreto, il quale viene a togliere una delle 
poche garanzie che la legge dù. agli azionisti 
delle società 1moni111e. Io frnncarnerne prefe 
rirci che 1'011orevolc minbtrn guarclasigilli, nel 
pret1entare ull"altro ramo dcl l'arlamento il di 
segno di legge per la clelt•gazio?1e a modificare 
il Codice penale e <jliello di proc..:edurn pt•111tle, 
avesse domandato an<"he la delega per modi· 
ficare il Codice di commercio. 

ROCC<J, ,,,i11i.~t1·n per /u. gi11sli~ù1 •'fili 11/- 
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[ari di r•11/l1>. Questa dde!,!'a <'.è g-ià; è nvlla 
leggl' ::o divemhro 1\1:!:1. 

FR.\C,\:-;SJ. Allora, S(' co-n stnuno le cosc-, io 
prego l' onorevole ministro che voglia avvaler 
sP11e senza ritardo e upprorìttare della puhbli 
cazione dcl nuovo Codir-e cii commercio per 
regolare questa materia, rinu-iziando fino da 
questo momento a questa JJlIOVa proroga, che, 
secondo mc, non ha ah.:1111a rauioue di essere. 
Questa la preghiera che rivolgo ali' onorevole 

ministro cd il voto che faccio. E lo faccio an 
che per u11' altra ragione. Come risulta dalla 
relazione dcl nostro I 'ffìcio centralo, •1ncsto de 
creto non è stato ancora approvato dal l'altro 
ramo del Parlamento, e pi-rr-iò anche se il 
Senato oggi votasse 111. proroga, <'"-'!11. rimarrebbe 
senza effetto e occorrere hbe prom ulzare un 
nuovo decreto- leg~e. 

ROCCO, mi nislrr: p1•1· la gi11.,fi:ir1 1! (Jli 11/ 
(ri1·i di culto. Xo, questo decreto l' gii1 stato 
convalidato dall'altro ramo del Parlamento. È 
co-npreso nel blocco dci decreti con veri iti in 
legge dalla Camera dei deputati. 

FR.Af'..\~SI. Ad ogni modo io sarò g-rnto al 
i' onorevole ministro se vorrà rinunziare 11. quc 
sta nuova proroga e, come ho detto, provve 
dere a regolare dcfinitivumente questn materia 
in occasione della prcmuhmzloue dPI nuovo 
Codice di commercio. 

D' A)1ELIO, 1'1'lnl111·e. l}r1111a11do cli parlare 
PRESIDl·::'\TI·:. Nt• ha fac·olc:'1. 
D'AM~LIO, rrlat o.:«. Le obbiezioni xolh-vute 

dall'onorcvol« senatore Fr:was.o.;i ('('I' lappro 
vazionc del progetto di lc;.;·i..:e, presentalo dal 
!' onorevole )Iinbtro g-uard:L-;igilli, sono già. state 
oggetto di esame nelle discussìoni che i pre 
cedenti disegni di legge r-hbero dinanzi alla 
Camera ed al S<>nato. In q nelle circostanze fu· 
rono approfondite le ragioni per cui sembra 
indispensabile che una deroga come quella 
sancita durante la guerra continui ad aver 
vigore nel periodo post· bellico. Tutte le classi 
interessate e le persone «ompetenti ritengono 
che le condizioni che durante la guerra con 
sigliarono il Governo a concedere il regime 
straordinario dell'istituto dol recesso perdurano 
ancora oggi, e niente può ginstitìcnre l'11.bb11n 
dono di questa riforma che è stata desidnata 
per la prosperità commerciRle dcl nostro paeRe. 
Per tal ragione I' Gfficio centrale un ani me ha 
creduto di dover proporre lapprovazione· del 

---------------·-- - ------- 

disegno di legge, che viene a rispondere ad 
un biso;.mo ancora vivamentc;:sentito. Debbo 
però a n·Nti re che la proro~a di .cotesto isti 
tuto, ('.hfl viene chiesta eo11 l'o<lierno progetto 
di lrgge, è l'ultima e a\-rà una durata, nlmeno 
é da augurarselo, molto breve. 

La Jegi.re dcl :m dicembre 19::?4, <'hc ha au 
torizzato la p11hblic11zionc di nuovi Codici, potr:'1 
facilmente permettere al mi11btro i.ruarda>iigilli 
ed al r.ovt'rno di presentare, fon1e fra po<'lli 
mesi, al l'arlamento un progetto di Codice di 

, commercio redatto secondo le direttive che fu 
rono segnate dallo stesso Parlamento. Ora, 
'l"nza pr<:>annunciare e scnz1l prevenirr ciò che 
il pro~etto potrà conteuere, è molto probabile 
<'he il progetto ridt11Til. note\•olmente l'istituto 
del recesso, che è stato una invenzic,ne della 
nostra legislazione in un momento molto incerto 
della vita comm<>reiale, q11nndo si credeva ('.he 
con certi rimedi si potesse provvedere ad ar· 
monizzare il diritto dcl singolo con il diritto 
della maggioranza. 
Questo istituto però non ha dato sempre 

buon rhml tato. Fatto è d1e negli ultimi 40 anni 
sono avvenute all'estero molte riforme legb1la 
tive, ma nessun paese ha creduto di introdurre 
nel proprio sistema quei!to istituto. In ogni I modo, fra pochi me:;i noi avremo prohahilmcnte 
la sua sistemazione definitiva e radicale. Nulla 
consiglia cli creare un periodo intermedio, in 
cui riviva una legi>ilazione che non è quella in 
vigore e che non !-larlt quella in vigore tra po 
chi mesi. Per queste ragioni l'Cflìcio <.'.entrale 
rilmo,·a la sua preghiera di approvare il pre 
sente disegno di legge. 

ROCCO, mini.,t1·0 della gi1isfi:;ia e degli af 
/àri rii 1·ulln. Domando di parlare. 

PRF.SJDE~TE. ~e ha facoltà. 
ROCCO, 111i11i.~t1·ri della giustizia 1' rll![!li a/ 

{nri di f'Ulfo. Ilo ben poco da aggiungere a 
qnello che eg:regiamentc ha detto l'onorPvole 
relatore. Il disegno di legge, di portata mode 
stissima, non ha che un vnlore transitorio. 
L'onorevole~Fraca .. <isi ha obbiettato che Rono 

ccs8atc ormai le ragioni per cui in via ecce 
zionale, durante la guerra, Vt'nne emanato il 
decreto I 0 aprile HHo. Ma quelle ragioni non 
erano transitorie, erano ragioni che venivano 
sostenute da molte parti, perché in sostanza il 
diritto di recesso in certi casi contrastava con 
l'espansione della vita economica del paese. 
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Ora si comprende che un istituto di questo 
genere abbia potuto essere introdotto in u11 pe 
riodo in cui, come ha ricordato l'onorevole se 
natore D'Amelio, la vita commerciale italiana 
era ancora ristretta in limiti angusti. ~la ap 
pena essa prese uno slancio vigoroso, ,;i vide 
che il diritto di recesso, in caso di aumento 
di capitale più ancora che in caso di fusione, 
era non soltanto una remora, ma un vero pc 
ricolo per l'espansione economica italiana. 

Ecco perché durante la guerra fu adottato 
quel temperamento. Oggi non vi è però nes 
suna ragione di mutare la nostra legislazione. 

Come benissimo ha osservato l'onorevole re 
latore, davanti alla Commissione composta di 
altissimi competenti e -ilresieduta dal senatore 
D'Amelio che studia la riforma dcI Codice di 
commercio in base alla autorizzazione ottenuta 
fin dal 19:?:1, la questione è stata trattata, e la 
corrente prevalente è per una limitazione del 
diritto di recesso. Ecco perché ho ritenuto op 
portuno di accogliere l'invito che mi è stato 
fatto da molte parti di prolungare ancora, fino 
a che il nuovo Codice sarà andato in vigore, 
la disposizione del decreto-legge dcl l fl2:-l. Pic 
colo disegno di legge, di modesta portata, di 
valore temporaneo e transitorio, perché con 
fido, con l'onorevole relatore, che fra pochis 
simo tempo, forse fra pochi mesi, il nuovo Co 
dice possa andare in vigore, 

Del resto le d isposizioni di questo disegno di 
legge, che si riferiscono al decreto-Iogge del 
19::?3, sono state approvate sia dal Senato, sia 
dalla Camera. Non abbiamo avuto la convalida 
integrale del decreto-legge, ma abbiamo avuto 
una prima approvazione da parte dcl Senato 
di un disegno di legge analogo a questo. In 
base alla approvazione dcl Senato fu fatto il 
decreto-legge che ('. stato poi presentato al-· 
l'altro ramo del Parlamento dal quale è stato 
con validato. Se formai mente il decreto -legge 
non è stato perfezionato dai due rami del 
Parlamento, è stato però approvato da am 
bedue. 
Ecco perchè mi sono creduto autorizzato a 

proporre il disegno di legge in discussione. 
Avrei potuto farlo per decreto-legge, ma non 

l'ho creduto opportuno perché l'urgenza ci cm, 
ma non era assolutamente tale da impedire 
che il Parlamento potesse interloquire. Dopo 
che il Senato, come confido, avrà approvato il 

~-· 

disegno di leg!.'.P, vedrò se sarù il caso di fare 
il decreto-legge, oppun·, «omc io preferisco, 
se sia il caso di attendere che la Camera ap 
provi il disegno di legge. 1 iuran te il brevis 
simo interv.rllo, avremo una sospensione che 
snrà sanatn dalla successi v a legge. 

l'er queste ragioni confido che il :-ìenato \'OITit 

dare voto ruvorevole al disegno di legge. 
l'HE:-i!DE~ n; Chiedo all'onorevole Fracassi 

sP mnntieu« la sua proposta sospensiva. 
r'R..\C,\:-ì:-ìl. Xon insisto nella mia proposta 

sospeu ... ;i va , ma mi auguro cIu- la Commissione 
che studia il nuovo Codice di «om meruio vo 
glia atl'rd1:1re i suoi lavori. Spero che questi 
pos·mno concludersi entro il I !l:?G. Altrimenti 
è 1111 sistema cli leuircrarc che sarebbu meglio 
non tosse mai esistito. 

PRE~IDE~TE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione. 

L'articolo univo ~arù votato a scrutinio He 
g-reto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto 3 
giugno 1924, n. 1216, riflettente la nomina a. 
sottotenente medico di complemento e di ri 
serva degli aspiranti medici laureati in medi 
cina e chirurgia » (N. 31). 

l'RE:-ìlDEXTE. L'ordine dcl i-:iorno reca la 
<liseussionc dcl disegno di legge: • Conversione 
in legge ciel Regio decreto il giugno Hlt-!, 
n. l:?Hi, riflettente la nomina a sottotenente 
medico di complemento e di riser\'a degli aspi 
ranti medid laureati in medicina e chirurgia •. 
l'rego l'onorevole senatore, segretario, Re 

baudengo, di darne lettura. 
REBA l.JDE~GO, i;egretal'io, legge: 

Articolo unico. 

F; comertito in legge il Regio decreto :) giu 
gno 1924, n. l21G, riflettente la nomina a sot 
totenente medico di complemento e della riserva 
degli aspiranti medici laureati in medicina e 
chirurgia. 
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ALLEGATO. 

- - -··--·-=-::_ - ---------======== 
Art. 2. 

lfr!fio r/1·cTr/fJ-/c!lf/f .; !Ji11y1111 J[I.!.;, 11. t z t«. 

VITTORIO EMANCELE III 

per yrnzia di Dio e Jl!'I' volontà della Nazù1111: 
RE n'ITALI.-\ 

Visto il Regio decreto ~!) mag~io 1915, nu 
mero 7t-ì7, relativo alla istituzione della tate 
goria cl.e):("li aspiranti medici, modificato con de 
creto luogotenenziale 20 novembre l!)lfì, nu 
mero 1G52, e prorogato col decreto luogotenen 
ziale 29 dicern hre I!) l G, n. 1778; 

Vista la legge ~9 novembre 192::!, Il. 2591, con 
cernente la nomina a sottotenente medico di 
complemento di aspiranti medici laureati in me 
dicina e chirurgia; 

Visto il Regio decreto :w dicembre 1923, nu 
mero 2997, concernente le norme di recluta 
mento, gli ohhlitrhi di servizio e l'avanzamento 
degli uffk-iali di complemento del Regio eser 
cito; 

Visto il Regio decreto :11 dicembre 192::!, nu 
mero :3224, concernente la obbligutorietà di f're 
quenza dei corsi allievi ufficiali lii cornplerncnto : 

Udito il Consiglio dei ministri : 
Sulla proposta ciel Nostro ministro segretario 

di Stato per gli affari della j:!11erra: 
Abbiamo derretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Gli aspiranti medici, che, alla data del ::i di 
cernbre 192:l, abbiano conseguito la laurea in 
medicina e chirurgia, saranno nominati sotto 
tenenti medici di complemento, purchè alla data 
stessa non abbiano superato il :19° anno di età. 

Potranno ottenere la non: i na a sottotenente 
medico anche gli aspiranti medici laureati in 
medicina e chirurgia, che al 31 dicembre 1923 
abbiano superato il 39° anno di età, purchè ne 
facciano domanda entro sci mesi dalla data cli 
pubblicazione dcl presente decreto. Essi saranno 
inscritti nei ruoli degli ufficiali di complemento 
o di riserva, a loro scelta, osservata tuttavia la 
condizione di cui all'art. G dcl Regio decreto 
:!O d'cc:11hrc 192:!, n. 2997. 

Le nomine a sottotenente medico di comple 
mento o della riserva, di cui al precedente ar 
ticolo, saranno efTett uatc con anzianità 1 ° gen 
naio 1924. 

Le disposizioni del 1" comma dell'art. 1 del 
presente decreto saranno applicate anche agli 
aspiranti medici che avranno conseguito la lau 
rea in medicina e chirurgia posteriormente al 
~1 dicembre 192:\. La loro nomina a sottote 
nente medico di complemento sa rii effettuata 
con anzianità di grado corrispondente al primo 
giorno del mese successivo a quello dcl conse 
gt1imrnto della laurea. 

Art. 4. 

Gli aspiranti medici che non conseguono in 
base alle precedenti disposizioni, la nomina a 
sottotenente medico di complemento o della ri 
serva, saranno dispensati, con determinazione 
ministeriale, da ogni obbligo di servizio militare 
col :;1 dicembre dell'anno in cui compiranno il 
:i!l" anno di età, od anche prima nel caso di ricu 
nosciuta inabilità f~sirn al sorvizio militare. 
Qul'lli di essi che avessero già superato tale 

limite di Ptit saranno dispensati da ogni oli 
j 11Ji:-ro di serviz io mil:tarc dalla data di pubbli 
.:azione del presente decreto. 

Art. 5. 

I ;-;ottule11e11ti di complt>menlu o 1lella ri~cn·a 
nominati in fnr?.a cil'I prc.-cnte decreto saranno 
11ispen"ati dal prc,tare il pre~critto periodo di 
ser\'izio di prima nomii:a. 

Art. 6. 

La legge 29 no1embre rn2::, Il. 2591, è al,1·t:- 
gata. 

1 Il presente decreto :-<arà presentato al Par!a- 

1 

mento pPr e~sere convertito in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito dcl 

I ~igillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
1 

.. 
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ALLEGATO. 

R<>gio decreto-legge 15 agosto 1924, n. 1407. 

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

Visto il Regio decreto 21 ottobre 1923, nu- 
mero 2557; , ", - Il r:11ar1/n.•i1111/i: <h1i:1 to. 

ficiule delle leJ!gi e dei decreti del Regno d'Ita 
liu, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e <:' farlo osservare. 

Lito a Roma, atlclì :1 )!iugno 1921. 

VITTOHIO Ei\IANCELE 

MUSSOLINI 
DI (;JORGJO. 

Y. - li r;uard11.,iyilli: < Jnr;1.10. 

l'ltESIDEKTF.. Dichiaro aperta la discus 
sior.o su questo disegno di lcg-g-e. 

'.\.",·s-;uno chiedendo di parlare, la discussione 
è cl.iusa. 
L'articolo unico sai:_à votato a scrutinio se 

gret,>. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 15 
agosto 1924, n. 14-07, circa la valutazione del 
periodo di prova agli effetti della. nomina. ad 
insegna.nte ordinario nei Regi Istituti nautici 
per i provenienti da.gli ufficia.li della Regia 
marina. • (N. 33). 

I' llESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca la 
ùhwussione dcl disegno cli legge: • Conver 
sione in legge ùcl Regio decreto 1:, agosto l !l:!4, 
n. 1407, circa la valutazione del periodo di 
prova agli effetti della nomina ad insegnante 
ordi11ario nei Regi Istituti nautici per i prove 
nienti dagli ufflciali della Regia marina •. 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Re 
baudengo di darne lettura. 
mm A UDJ<:XGO, Sl'[ll'el111·io, legge: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 15 ago 
sto 1924, n. 1407, circa la valutazione del pe 
riodo di prova agli effetti della nomina ad inse- 
1\'llante ordinario nei Regi Istituti Nautici per 
i provenienti dagli ufficiali della Regia Marina. 
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Vi.~to il Regio decreto 22 novembre 192:l, nu 
mero 3174; 

Sentito il Consiglio dei rninistri ; 
Sulla proposta dcl Xost.ro Ministro per la 

marina, di concerto ml :.vr inistro delle fìnanze : 
A bbiamo decretato e decretiarno : 

Art. 1. 

Agli ufficiali dello Stato :.Waggiore generale 
della Regia marina (ufficiali di vascello e rnac 
chinist i), che per l'art. 10 del R. decreto 21 ot 
tobre 1 fJ2:l, 11. :2557, prendano parte con esito 
favorevole a concorsi a cattedre di materie pro 
Iessionali nei Regi istituti nautici, è computato, 
agli effetti della nomina a professore ordinar.o. 
il periodo d'insegnamento che essi eventual 
mente dovessero compiere come supplenti, a de 
correre dal 1° ottobre successivo all'approva 
zione ministeriale della graduatoria dei vinci 
tori del concorso. 

Art. 2. 

La disposizione dell'articolo precedente è ap 
plicabile anche agli ufficiali dello Stato Mag 
giore della Regia marina (ufficiali di vascello e 
macchinisti) che presero parte con esito favore 
vole al concorso previsto dall'art. 10 del decreto 
legge luogotenenziale 21 giugno 1919, n. 108G. 

Art. 3. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla 
mento per la sua conversione in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Sant'Anna di Valdieri addì 15 ago 
sto 1924. 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI 
TAON DI REVEL 
DE STEFANI. 
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PRESIDE:\Tl:. }: apl'rla la discussione. 
Xessuno chivdeudo cli parlare, lii dichiaro 

chiusa. 
L'articolo unico sarà poi votnto a scrutinio 

segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 15 
agosto 1924, n. 1646, riguardante il tratta.mento 
economico al persona.le militare della. Regia. 
marina destinato a terra nelle Colonie • (N. 36). 

PRF:STDF:NTE. L'ordine del giorno reca la 
dlscussioue ciel disegno cli legge: • Conver 
sione in l•·gge dcl Regio decreto 1 :, agosto I ~l:!-1, 
JJ. 11;.it;, riguardante il trattamento economico 
al personale militare della Regia marina de 
stinato a terra n'"111' Colonie e , 

Prego l'onorevole sPnatorP, segretario, Re 
hnudcturo cli darne lettura. 

REllAIJDE:\Ut 1, "'gn•/11,·i-i. 1<•.!.!"gc: 

Articolo unico. 

f; convertito in leg-ge ii Reuio decreto 1:> aco 
sto 1924, n. 164t), rigua rdante il trattamento 
cconomiro al personale militare della R. ::vla 
rina ciP~tinato a terra nelle Colonie. 

AI.LEG.\TO. 

Rl!{JÌO dl'rl"l'to-/f'[f[JC J;j agogfo 1924. u. 1727. 

VITTORIO E;\fA;\CELE Ili 
Reuio decreto-leuqc l!i a!JOsfo J.'124, 11. tau: 

RE D'ITALIA 

Visto il Regio decreto 20 marzo 1913, n. 284, 
che stabilisce il soprassoldo spettante al perso 
nale della H. Marina destinato a terra in Libia 
e negli altri territori occupati durante la guerra 
Italo-Turca; 

Visto il decreto minister iale 24 luglio 1913, 
che assegna ai sottufficiali e militari del C. R. K 
i soprassoldi di categoria specialità e destina 
zione indicati nel decreto stesso; 

Vi~to il Regio decreto 28 novembre 1920, 
n. 17:1[), che stabilisce il trattamento del perso- 

nale militare dr-llu I{. Marina destinato al mon 
tarneuto ed nll'escrcizio delle stazioni radiotele 
~rafÌl'hP del Benatlir e della Colonia Eritrea; 

\'i,.:to il Regio decreto 24 gennaio 191-1 che 
approva l'ordinamento militare per la Tripoli 
tania e Cirenaica ed i successivi che lo modi 
ficano: 
Visto il Regio decreto :1 settembre 1920, 

n. 1:i::2, com-crnenl e l'<>:<ft>n:<ione degli assegni 
<"iloniali ai militari impiegati civili di ruolo, ed 
operai a matricola e straordinari metropolitani 
dipendenti dal :\lini,tero della guerra dislocati 
in colonia; 
Visto i Regi decreti :n ottobre 1923, nn. 2504 

e 2505, che stabiliscono il trattamento spettante 
al personale militare e civile dislocato in Co 
lonia; 

Ritenendosi necessario per motivi d'equità e 
di carattere disciplinare di far cessare la 11pe 
requazione di trattamento finora esistita fra il 
personale della R. :\tarina 1li~locato nelle colo 
nie e il personale metropolitano del R. Esercito 
in analoghe <·0111lizioni, e per conseguenza di 
estendere al primo, in quanto sia applicabile, il 
trattamento ~tahi!ito per il se<'ondo; 

Vrlito il Consii:dio dei ministri; 
Sulla proposta dcl no~tro ministro della ma 

rina di concerto con quello delle finanze, e delle 
Colonie; 
Abbiamo <IPlTetato e decretiamo: 

Art. 1. 

Ai.rii ufficiali della R. Marina destinati a terra 
in Libia è d~\'uta una indennità <li destina 
zione pari a tre quarti dello stipendio decor 
rente eia! giorno dello ~harco in Colonia fino al 
giorno dell'imbarco pc! \'iaggio di rimpatrio. 

Art. 2. 

Agli ufficiali della R. :\farina destinati a terra 
nell'Eritrea e nella Somalia Italiana è dovuta 
una indennità di de~tinazione pari allo stipen 
dio, per la destinazione nell'Eritrea, e pari allo 
stipendio aumentato di un quarto, per la desti 
naiione nella Somalia, decorrente dal giorno 
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dello sbarco in Colonia fino al giorno dell'irn 
barcn per il viaggio di rimpatrio. 

Art. :t 

Ai detti ufficiali competono per raggiungere 
la loro destinazione in Colonia e pel viaggio di 
rimpatrio definitivo le indennità di trasferi 
mento per essi e per la famiglia, nella misura 
e con le stesse modalità per i trasferimenti nel 
Regno, avvertendo che la diaria per gli ufficiali 
cd i compensi per le persone di famiglia spet 
tano per il solo periodo di tempo relativo al 
viaggio per terra. 

Le indennità per la fàiniglia sono però do 
vute soltanto se l'ufficiale sia stato autorizzato 
dai rispettivi Governi a portarla seco in colonia 
ovvero a farsi raggiungere, e in caso di rim 
patrio non verranno concesse se l'ufficiale rim 
patri a sua domanda prima che siano trascorsi 
due anni dalla sua destinazione in Colonia. 

Art. 4. 

Agli stessi uftìciali dovranno intendersi esten 
sibili, in quanto ne possa ricorrere l'applicabi 
lità per la località ove prestano servizio e in 
ragione del grado e delle funzioni rivestite, le 
stesse norme regolanti le eventuali concessioni 
di indennità di disagiata residenza e l'assegna 
zione dell'alloggio gratuito, previste per i fun 
zionari destinati in Colonia ai sensi dell'art. 4 
del Regio decreto 31 ottobre 1923, n. 2504, 
nonchè dovranno appllcarsi le disposizioni del 
l'art. 15 del decreto stesso per quanto riguarda 
le missioni compiute nell'ambito della Colonia. 

Art. 5. 

Ai sottufficiali, sottocapi e comuni dcl C. R. E. 
destinati a terra in Libia è dovuto un sopras 
soldo giornaliero di destinazione, cumulabile 
con i soprassoldi di categoria e speciali inca 
richi, nella seguente misura: 

Capo di 1• classe 
)) » 2• )) 

)) » "" )) " 

I 1;,,r1t.,sim1 i, f. 1;iH 

L. 5.70 
)) 5.60 
)) 5.45 
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2° capo e 2° capo anziano. 
sottocapo e comune 

)) 5.15 
)) 2.- 

Art. 6. 

A i sottufficiali, sottocapi e comuni del C. R. K 
destinati a terra nell'Eritrea e nella Somalia 
Italiana è dovuto un soprassoldo giornaliero di 
destinazione, non cumulabile con i soprassoldi 
di categoria e speciali incarichi, nella seguente 
misura: 

Capi di 1", 2• e 3• classe . 
Secondi capi e secondi capi anziani 
Sottocapi 
Comuni 

L. 10 
7 

)) 5 
)) 3 

Art. 7. 

Ai sottufficiali sono applicabili le disposi 
zloni di cui al precedente art 3 nei riguardi 
dei trasferimenti propri e delle famiglie in Co 
lonia. 

I 

Art. 8. 

Agli ufficiali, sottufficiali e militari del C. 
R. E. destinati a terra in Colonia, a partire 
dal 2" anno di permanenza nella stessa se trat 
tasi della Libia, e dal 3° anno di permanenza se 
trattasi della Colonia Eritrea o della Somalia, 
nei casi in cui fruiscono di licenza ordinaria 
annuale, e per gli ufficiali e sottufficiali anche 
per le persone di famiglia, sarà concesso il rim 
borso della spesa di viaggio dalla residenza in 
Colonia al porto di sbarco nel Regno e viceversa. 

Tale concessione non sarà rinnovata se non 
ogni due anni, e s'intenderà per un solo viaggio 
di andata e ritorno qualora la licenza fosse 
fruita in periodi frazionati. 

Il trattamento di rimborso delle spese di 
viaggio di cui sopra è sempre dovuto nei casi 
di licenza straordinaria concessa per infermità 
contratta in Colonia per causa di servizio, e si 
estenderà fino alla località della licenza. 

.~I 
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Art. 9. 

__ ._. -_-----=-"'--O"C.---C.o=-~.co- .. =--=· ==e=-=='-='========= 
ALLEGATO. 

Sono abrogati i Regi decreti 20 marzo 1913, 
n. 284 e 28 novembre 1920, Il. 17:l!>. 
li presente decreto avrà decorrenza dal 1° lu 

glio 1924 e sarà presentato al Parlamento per 
essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno rl'I 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 15 ago 
sto 1924. 

VITTORIO E.MANlJELE 
.\IL' SSOLINI 
THAON DI REVEL 
DE STEFANI 
Di SCALEA. 

Y. -· Il f!11arrl11.1ioilli: Ov10LI0. 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo <li parlare, la dichiaro 

chi usa. 
L'articolo unico sarà poi votato a scrutinio 

segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto 18 set 
tembre 1924, N. 1580, che modifica. l'art. 5 
della legge 6 luglio 1911, n. 648, circa il re 
cluta.mento dei gestori di magazzino e di cassa .,, 
(N. 37). 

PRESll>EI\TE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegno di legge: • Con versione 
in legge del Regio decreto 1~ settembre l!l24, 
n. lf>80, che modifica l'art. ;, della legge 6 lu 
glio 1 !lll, 11. lì4R, circa il reclutamento dei 
gestori di magazzino e di cassa •. 

Prego l'onorevole senatore, segretarlo, Re 
baudengo di darne lettura. 

RF.BA CDE:Nf:O, seçretario, legge: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 18 set 
tembre 1924, n. 1580, che apporta modifica 
zione all'articolo 5 della legge 6 luglio 1911, 
n. 648, circa il reclutamento dei gestori di ma 
gazzino e di cassa. 
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Jfryio decreto JR setfem bre I 924, n. 15RO. 

VITTORIO EMANCELE III 
JU'I' urazia di Dio e per rolontà deUa Nazione 

RE D'ITALIA 

Vista la legge 6 luglio 1911, n. 648, circa la 
istituzione delle categorie di ragioneria, di ge 
stione e d'ordine dei Regi Arsenali militari ma 
rittimi; 

Visto il Regio decreto 11 novembre 192~. nu 
mero 2:395, riguardante lordinamento gerar 
chico delle Amminist.raz ion i dello Stato e sue 
cessive modificazioni; 

Considerata la necessità di determinare il 
grado gerarchico dei funzionari militari e civili 
che possono prendere parte ai concorsi per ge 
stori di magazzino e di cassa; 

Udito il Consiglio dei rninistri : 
Sulla proposta del nostro ministro segretario 

di Stato per ia marina; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
II secondo comma dell'art. 5 della legge 5 lu 

glio 1911, n. 648, è così modificato: 
« I gestori di magazzino e di cassa sono no 

minati mediante concorso per titoli, sentito il 
Consiglio di amministrazione, fra gli ufficiali 
e funzionari civili della Regia marina che con 
tino almeno 15 anni di servizio effettivo ed ap 
partengano almeno al grado undecimo dell'or 
dinamento gerarchico » , 

i:ì presente Regio decreto sarà presentalo al 
Parlamento per essere convertito in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d' Ita 
lia. mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 18 settembre 1!12·1. 

VITTORIO EMA~UELF. 

MUSSOLINI 
THAON DI REVEL 

v'. - Il f!uan/111rlollli: 0\'IGLIO. 

PRESIDENTE. t aperta la discussione. 

.J 
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;\cssuno «hiedendo <li parlar», la dichiaro 
<·hiusa. 
L'nrticolo unico sarà poi votato a scrutinio 

seg-ri·to. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Conversione in legge del Regio decreto 24 
maggio 1904, n. 834, relativo ai compensi ai 
membri di commissioni esaminatrici dipendenti 
dal Ministero della pubblica istruzione • (Nu 
mero 44). 

l'HE~IDENTE. L'ordine del giorno reca la 
db(•t1ssione del disegno di legge: • Conversione 
in lPgi;e dcl Hcgio decreto :!O maggio I ~!:!-t, 
Il. ;q~ relativo ni 1·omp-;;nsi ai memhri di com 
missioni esaminatrici dipendenti dal '.llinistcro 
della pubblica istruzione » • 

Prego l'onorevole senat ore, s!'gretnrio, Re 
baudengo di darne lettura. 

REIL\ CDE~GO, seg1·etal'i11, legge: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 20 mag 
gio 1924, n. 8~4. relativo ai compensi ai membri 
di Commissioni esaminatricì dipendenti dal Mi 
nistero della pubblica istruzione. 

ALLEGATO. 

lfruio decrf'fo-lryyc 20 mayyio 1924, n. 8:14. 

VITTORIO EMA~UELE III 
J>c1· urazia di Dio e per 1•0/ontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre 

tario di Stato per la pubblica istruzione, di con- 
1·crto con quello per le finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Ai membri delle Commissioni esaminatrici 
dei concorsi a cattedre nei Regi istituti d'istru 
zione media e artistica e a posti di ruolo scien- 
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tifico e tecnico delle antichità e belle arti è cor 
risposto, oltre al rimborso delle spese di viagjrio 
secondo le norme vigenti, un compenso di I.. 500 
per il primo gruppo di candidati sino ai 10 e 
successivamente di L. 200 per ogni gruppo di 
IO sino ai 50, di L. 100 per ogni gruppo di 10 
sino ai 100, di L. :-io per ogni gruppo <li 10 sino 
ai HiO, e di L. 20 per ogni ulteriore gruppo di 10. 

Per IP prove orali è corrisposto a ciascun 
rnmmissa rio, per ogni concorrente rhe abbia 
sostenuto la prova. un ulteriore compenso di 
L. 5 sino ai z,ifl esaminati, di L. 2 dai 251 ai 500 
e di L. I dai 501 in poi. 

Al pugumcnt o elci compensi si provvede dopo 
l'approvazione della graduatoria con decreto 
ministeriale; ma ai commissari che la richie 
dano può essere accordata. al termine dei lavori 
un'anticipazione non superiore ai due terzi del 
l'intero compenso loro spettante oltre il rim 
borso delle spese di viaggio. 

1 compensi di cui al comma primo sono ridotti 
di un terzo per i commissari che risiedano nella 
citrà nella quale hanno luogo gli esami, 

Ai membri delle Commissioni di vigilanza per 
i concorsi è corrisposta una diaria di L. 25. 

Art. 2. 

X ella stessa misura e con le stesse modalità 
stabilite dall'articolo precedente è corrisposto 
il compenso ai membri delle Commissioni giu 
dicatrici dei concorsi a posti di ispettore scola 
stico e di direttore didattico governativo delle 
scuole elementari, a posti di ruolo nei Regi isti 
tuti dci sordo-muti e nelle scuole di metodo per 
l'educazione materna e di insegnante e maestro 
istitutore dei ciechi. 

Art. a. 
Tra i componenti la Commissione centrale per 

i libri di testo delle scuole elementari prevista 
dal Regio decreto 11 marzo 1923, n. 737, i quali 
partecipino ai lavori della Commissione stessa, 
si ripartisce, quale compenso, la somma di 
L. 50 per ogni volume esaminato. 

Art. 4. 

I compensi di cui ai precedenti articoli spet 
tano a tutti i membri delle indicate Commis 
sioni, appartengano essi o non ali' Amministra 
zione dello Stato. 
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Art. 5. 

Salvo quanto i> nresc ritto negli articoli prece 
denti, a! funzionari di ruolo scientifico e tecnico 
delle antichità e belle arti cd ai capi cd inse 
gnanti di istituti di qualsiasi grado dipendenti 
dal Ministero della pubblica istruzione, è corri 
sposta, per le missioni che compiano in sede 
e che non rientrino nelle normali attribuzioni dcl 
loro ufficio, una diaria pari ad un terzo di quella 
stabilita dall'art. 181 del Regio decreto 11 no 
vernbre 192:1, n. 2395. 

Art. 6. 

Il presente decreto, che avrà effetto dal l" di 
cembre 1923, sarà presentato al Parlamento per 
la sua conversione in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 20 maggio 1924. 

VITTORIO EMAXUELE 

ì\11J8SO[.J!';( - Gio:NTIU: - DE' STE~',\:'l/l. 

PRESIDE'.\TJ.<.:. f; aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
Trattandosi di articolo unico, sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio aegreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 25 set 
tembre 1924, n. 1587, relativo all'accertamento 
e rtscoesìone dei contributi apett&nti alla Cassa. 
di previdenza per impiegati e salaria.ti degli 
enti locali» (lf. 52). 

l'H.ESIDE;>;"TK L" ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: • Conver 
sione in legge del Regio decreto 2:1 settem 
bre 1!124, n. 1587 relativo all'accertamento e 
riscossione dei contributi spettanti alla Cassa 
di previdenza. degli impiegati e salariati degli 
enti Iocali ». 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Re 
baudeugo di darne lettura. 

llEBA L" m.x Go, ;;1'g1·f'/r11 ·io, IPg!!": 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 25 set 
temhre 1924, n. 1587, relativo all'accertamento 
e riscossione dci contributi spettanti alla Cassa 
di previdenza degli impiegati e dci salariati 
degli enti locali. 

ALLEGATO. 

Rcyiu dccreto-leççe 25 settembre 1924, n. 1587. 

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 

Visto l'art. 15 del testo unico 17 giugno 1915, 
n. 968, il R<>gio decreto-legge 15 settembre 1923, 
n. 209:1, ed il Regio decreto 17 febbraio 1924, 
n. 182; 
Sentito il Consiglio dci ministri; 
Sulla proposta del ministro segretario di 

Stato per le finanze di concerto col ministro 
per l'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. I. 

Gli Enti locali di cui all'art. 1 dcl testo unico 
17 giugno 1915, n, 968, all'art. 13 della legge' 
26 giugno 1913, n. 836, ed all'art. 1 della legge 
11 giugno 1916, n. 720, devono comunicare alla 
Prefettura entro il mese di gennaio di ogni anno 
l'elenco dei posti di impiegato e di salariato, 
dci rispettivi titolari, e degli stipendi o salari 
stabiliti per l'anno in corso, anche in caso cli 
vacanza del posto, colla indicazione, per le va 
riazioni in confronto agli anni precedenti, della 
precisa data della loro decorrenza. 

Art. 2. 

La Prefettura, in base alle notizie anzidette 
ed a quelle risultanti dagli atti di ufficio, com 
pila gli elenchi generali dei contributi spettanti 
alla Cassa di previdenza ed i relativi ruoli, 
trasmettendo i primi alla Direzione generale 
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti 
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di previdenza, ed i secondi alla sezione di Regia 
: esorer ia per la riscossione, entro il mese di 
maggio dell'anno cui si riferiscono. 
Per gli Enti che non abbiano inviate le no 

tizie prescritte prima della compilazione degli 
elenchi generali, la Prefettura comprenderà in 
questi ultimi e nei relativi ruoli i contributi a 
tali Enti addebitati nell'anno precedente, salvi 
gli eventuali ricuperi o rimborsi da effettuarsi 
successivamente con elenchi suppletivi o con fo 
gli di detrazione. 

I contributi di cui all'art. 1 del Regio decreto 
legge 7 ottobre 192:-l, n. 2:149, compresi negli 
elenchi generali devono essere versati dagli 
Enti alla sezione di Regia tesoreria entro il 
mese di giugno. 

Art. 3. 

Agli Enti, che non inviano alla Prefettura 
entro il mese di gennaio le notizie indicate 
all'art. 1, potrà essere inflitta una penalità, con 
decreto del Prefetto, in misura non superiore 
al 5 per cento dei contributi complessivamente 
dovuti. 

A tale penalità sono applicabili le norme sta 
bilite dal secondo e terzo comma dell'art. 2 del 
R. decreto-legge 15 settembre 1923, n. 2093. 
Contro l'applicazione di tale penalità e di 

quella stabilita dal Regio decreto sopra citato, 
gli Enti hanno diritto di ricorrere al Ministero 
dell'interno. 

Art. 4. 

L'art. 7 del Regio decreto 17 febbraio 1924, 
11. 182, non è applicabile per il pagamento del 
l'uno per cento accordato dal Consiglio di arnmi 
nistrazione della Cassa depositi e prestiti e degli 
Ist ìtut ì di previdenza per il ricupero dei contri 
buti arretrati spettanti alla Cassa di previdenza 
per il periodo 1916-1923. 

Art. 5. 

li presente decreto per gli articoli 1, 2 e 3 
avrà effetto dal 1° gennaio 1925 e sarà presen 
tato al Parlamento per la conversione in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
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ficialc delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
l' di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 25 settembre 1924. 

VITTORIO E.MA:-;UELE 

MUSSOLl]l;l 
DE' STEFA:-11 
FEDERZ0:-11. 

v. - Jt fiuarrltt-"'i!Jilli: t )\·1c1.10. 

PIU:SIDE:\TE. i'.: aperta la discussione su 
questo disegno di kggc. 

Nessuno chiedendo di parl.u:e, la d ì-hiaro 
chiusa. 
Trattandosi cli arucolo unico, san\ poi YO 

tato a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 9 ot 
tobre 1924, n. 1627, contenente disposizioni per 
le sopraintendenze delle opere di antichità e 
belle arti • (N. 67), 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del dis··g-110 rii legge: • Conversione 
in legze del Regio decreto !l ottobre 1~1::!4, nu 
mero lti2i contenente disposizioni per le So 
prainteudenze alle opere <li antichità e belle 
arti •. 
Prego il senatore, segretario, Rebaudcngo di 

darne lettura. 
REBAUDEI\GO, seqrctario, legge: 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 9 ot 
tobre 1924, n. 1627, contenente disposizioni per 
le Soprintendenze alle opere di antichità e belle 
arti. 

ALLEGATO. 

Renio decreto-leçue 9 ottobre 1924, 11. 1627. 

VITTORIO EMAXUELE III 
per grazia di Dio e per t•olontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

Veduto il Regio decreto 31 dicembre 1923, 
Il. 3164; 
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Veduto l'art. I della legge 16 giugno 1912, 
11. 687; 

Considerata la necessità di integrare l'art. 34 
del Regio decreto 31 dicembre 1928, n. 316-1, 
in relazione alle norme preesistenti attinenti 
alla stessa materia; 

Udito il Consiglio <lei ministri; 
Sulla proposta del Nostro ministro sezretario 

di Stato per la pubblica istruzione; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. I. 

All'articolo :1-1 del Regio decreto :n dicembre 
192~. n. 3161, è sostituito il seguente: 

« Coadiuvano le Soprintendenze nella tutela 
degli interessi artistici ed archeologici: 

le Commissioni provinciali per la conser 
vaz ione dei monumenti e degli oggetti d'ant:~ 
chità e d'arte; 

gli ispettori onorari dei monumenti, scavi 
e oggetti d'antichità e d'arte; 

gli uffici di cui all'art. 1 della legge 16 giu 
gno 1912, n. 687. 
La composizione, la distribuzione, i compiti e 

i modi <li nomina e di funzionamento delle Com 
missioni provinciali e degli ispettori onorari 
saranno disciplinati dal regolamento. Fino al 
l'entrata in vigore <li tale regolamento, saranno 
applicate le disposizioni del Capo V della legge 
27 giugno 1907, n. :)86. 

Le funzioni di membro delle Commissioni 
provinciali e cl' ispettore onorario sono gra 
tuite » , 

Art. 2. 

Il presente decreto ha ~ffetto dal 28 febbraio 
1924 e sarà presentato al Parlamento per essere 
convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita 
lia, mandando a chiunque spetti <li osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 9 ottobre 1924. 

VITTORIO EMAXUF.LE 

MUSSOLINI 
CASATI. 

Y. · Il f;11111·,fa•ivilli: Ovret.ro. 
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PRE~IDEXTE. 1'.: aperta la discussione su 
questo disegno di leggi>. 
Xe-suno chiedendo di pnr larv, la divhiaro 

chiusa. 
Trattandosi di articolo unico, sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 16 ot 
tobre 1924, n. 1693, col quale fu istituita la. Ca. 
mera. di commercio e industria dello Ionio in 
Taranto"» (N. 81). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del disegno cli lq.:ge: •Conversione 
in legge <IP! Regio decreto lfi ottobre Hl::!-!, 
n. 1mm col quale fu istituita la Camera di com 
mercio e industria dello .Ionio in Taranto •. 

!'RESI UE.\'TK Prego il senatore, sq,:retario, 
Rcbaudeugo di darne lettura. 

REBA U DEXGO, scqret ario, legge: 

Articolo unico. 

È ton vertito in legge il Regio decreto 16 ot 
tobre 1924, Il. 1698, col quale fu istituita la 
Camera di commercio e industria dell'Jonio con 
sede in Taranto e con g iu risdiz.ione sulla pro 
vincia dell'Jonio. 

ALLEGATO. 

Jfryio dccrcto-tcn.;« tu nt tobre 1924, u, 169J. 

VITTORIO !<:MANUELE III 
per u razia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

Visto il Regio decreto-legge 8' maggio 1!)24, 
n. 750, sull'ordinamento delle Camere di com 
mercio e industria del Regno; 

ViHto il Regio decreto-legge 2 settembre 192:.l, 
n. 1911, che istituisce la provincia dell'Jonio; 
Visto il Regio decreto-legge 2 dicembre 192:), 

n. 3008, col quale fu estesa alla provincia del 
l'J onio la giurisdizione territoriale della Ca 
mera di commercio e industria di Lecce; 

Sentito· il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Nostro :\linistro Segretario 

di Stato per l'economia nazionale; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
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f: istituita la Camera di commercio e indu 
st: ia dell'Jonio con sede in Taranto e con giu 
ri, d 'zione su Ila provincia del!' J on io. 

Art. 2. 

Per effetto del disposto del precedente articolo 
alle Camere <li commercio delle Puglie indicate 
ne1:·allegato A <lei Regio decreto-legge 8 mag 
gio l!l24, viene aggiunta la Camera di com 
me eia dell'Jonio con giurisdizione sulla pro 
vinc ia omonima e conseguentemente la giurisdi 
zi: ne della Camera di commercio di Lecce resta 
limitata alla provincia <li Lecce. 

Art. 3. 

Con decreto del ministro per l'economia na 
zionale sarà provveduto alla nomina di un 
Commissario governativo incaricato dell'attua 
zione di quanto dispone l'art. 1 e che durerà in 
carica fino all'insediamento del Consiglio came 
rale. 

Art. 4. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla 
mento per la conversione in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto munito <lei 
sigillo dello Stato sia inserto nella Raccolta uffi 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1924. 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI 
NAVA. 

\', -- Il G11arda-'igilli: Ovrot ro. 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. 
Trattandosi di articolo unico, sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 
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I Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 

I 
• Conversione in legge del Regio decreto 26 lu 
glio 1924, n. 1435 concernente modificazione 
della composizione del :consiglio di amministra 
zione del Ministero delle Colonie ·• (N. 73). 

l'RE:-)lDENTE. L'ordini! del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: •Conversione 
in leµ;ge del Regio decreto 2~ luglio 1924, nu 
mero I-ti;> concernente modificazione nella com 
posizione del Co11;i glio di amministrazione del 
Minìstero delle Colonie •. 

Prego il senatore, segretario, Rebaudengo di 
<lame lettura. 

HEB.\lJDE!\CiO, seg,·e/((;·i11, legge: 

Articolo unico 

11: convertito in legge il Regio decreto 25 lu 
glio 1 !l24, n. 14;15, concernente modificazione 
nella composizione del Consiglio di amministra 
zione del Ministero delle colonie. 

ALLEGATO. 

Reçio decreto-leççe es luglio 1924, n. 1435. 

VITTORIO E.MANUELE III 
ner arazia di Dio e per 11olontà della Nasione 

RE n'ITAI.IA 

Visto l'art. 11 del Regio decreto 30 dicem 
bre 192:3, n. 2960, contenente disposizioni sullo 
stato giuridico degli impiegati civili; 

Visto l'art. 1 del Regio decreto legge 24 gen 
naio 1924, n. 216; 
Considerato che presso il Ministero delle co 

lonie trovasi, alla diretta dipendenza del mini 
stro, l'Uffìcio speciale studi e propaganda a cui 
è preposto un funzionario che, in relazione a de 
terminati servizi, esercita le attribuzioni e le 
facoltà già conferite al direttore generale degli 
affari politici; 

Riconosciuta la opportunità di chiamare a 
far parte del Consiglio di amministrazione del 
Ministero delle colonie anche il capo dell'Ufficio 
predetto; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del nostro ministro segretario 

di Stato per le co!onie. 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
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Il capo dell'Uffìcio speciale di studi e propa 
ganda del .:\J inistero delle colonie fa parte del 
Consiglio di amministrazione del Ministero 
ste:;~o. insieme agli altri componenti indicati 
dall'ar. 11 elci Regio decreto 30 dicembre 1928, 
n. 2960. 

Il presente decreto entrerà in vigore da oggi, 
e sarà presentato al Parlamento per la sua con 
versione in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf 
ficiale delle leggi e <lei decreti del Regno d'Ita 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 25 lu 
glio 19~4. 

VITTORIO EMANl'ELE 

MUSSOLINI 
PIETRO LANZA DI SCALEA 

V. - l t f,'1t(ff(/fl>li!Ji/li: ()\'Jtil.lO. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 

)i essuno chiedendo di pur lare, la dichiaro 
chiusa. 
Trattaudosi di articolo unico, sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto 19 lu 
glio 1924, n. 1237, recante norme sul tratta. 
mento di previdenza del personale addetto alle 
asiende esercenti pubbliçi servili di trasporto 
in concessìone, esonerato dal servìsìo dal 1 • gen 
naio 1923 > (N. 53). 

PRESIDENTK L'ordine del giorno reca la 
discussione del:discgno di legge: • Conversione 
in legge dcl Regio decreto I!) luglio 1924, nu 
mero 1237, recante norme sul trattamento di 
previdenza del personale addetto alle aziende 
esercenti pubblici rervìzì di trasporto in con· 
cessione esonerato dal servizio dal 1 ° gen 
naio I \l2:l s . 

Prego:il~senatort>, segretario, Rebaudengo di 
darne lettura. 

REB.\CDEXGO s1',111·da,.;,,, legge: 
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Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 19 lu 
glio 1924, n. 1237, recante norme sul tratta 
mento di previdenza del personale addetto alle 
aziende esercenti pubblici servizi di trasporto 
in concessione. esonerato dal serv iz io dal 1" g-en 
naio I 923. 

ALLEGATO. 

Ufgio d<•1•rpfo-l"ggc 19 luglio 1924, n. 12.n. 

VITTORIO EMANL"ELE III 
per !frazia di Dio P per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 

Visto il testo unico di leggi approvato con 
Regio decreto 9 maggio 1912, n. 1447; 

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 835; 
Visto il decreto luogotenenziale 25 marzo 

1919, n. 467; 
Visto il Regio decreto 19 ottobre 1923, 

n. 2311; 
Visto il Regio decreto 30 dicembre 1923, 

n. 31~; 
Su proposta del nostro ministro segretario 

di Stato per i lavori pubblici di concerto con 
quello per l'internò e per l'economia nazionale; 

Udito il Consiglio dei ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 
Gli agenti addetti alle aziende esercenti pub 

blici servizi di trasporto in concessione, i quali 
abbiano cessato definitivamente di prestare ser 
vizio dal 1° gennaio 1923 fino alla data di en 
trata in vigore del presente decreto in seguito a 
riduzione di posti per soppressione o limitazione 
di servizio o per esuberanza debitamente auto 
rizzate dall'autorità governativa, o per scarso 
rendimento o incapacità, senza avere acquistato 
diritto a pensione a termini del regolamento 
30 settembre 1920, n. 1538, avranno diritto al 
trattamento stabilito nei seguenti articoli, in 
deroga alle disposizioni contenute nel predetto 
regolamento 30 settembre 1920. 

Art. 2. 
Hanno diritto a pensione secondo le norme 

del regolamento 30 settembre 1920, n. 1538, gli 
agenti di cui al precedente articolo i quali: 
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a) abbiano raggiunto GO anni di etù 'e ad 
detti ai servizi attivi e(;,) anni 'e aclclt>lti a ser 
vizi sedentari ed ahliia11n compiut. ~:; anni c1: 
servizio utile a pensiom: ai seusi del rr-cola 
mento; 

h) siano riconosriut i dalla Cassa nazionale 
per le assicurazioni sociali, inabili in modo per 
manente ed assoluto a lavoro proficuo 1•.J :-ili 
bìano IO anni di sen izio utile a pensione. 

Art. ::_ 

Agli agenti che non al.hiano diritto a pen 
sione secondo l'arttevlo precedente è concessa 
facoltù cli chiedere entro il :H dicembre l!)~ i 
la restituzione del contributo .di previdenza del 
15 ·;'. versato dal 1" gennaio 1919 in poi, sotto 
deduzione del contributo per l'assicurazione ol· 
bliiratoria di cui al Regio decreto 30 dicembre 
192:!, n. 3184, e per gli agenti che non sono 
soggetti a tale assicurazione sotto deduzione dei 
quattro quindicesimi del contributo stesso, che 
rimangono accreditati a loro favore con la 
forma dei versamenti facoltativi. 

Il pt esente decreto sarà presentato al Par 
lamento per la sua cunve rsione in legge ed en 
trerà in vigore dal giorno della sua pubblica 
zione nella Gazzetta f.'!]iciale del Regno. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito dcl 
sigillo dello Stato, s ia inserto nella raccolta uf 
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 19 lu 
glio 1924. 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLIN'l 
SARROCCHI 
FEDERZON! 
NAVA. 

\". - Il (J1wrda•ivllll: OVIGLIO. 

PRESIDE~TE. I~ aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
Trattandosi di articolo unico sarà poi votato 

allo scrutinio segreto. 

Discussioni, f. 160 
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge: « Conversione in legge del Regio de 
creto 25 settembre 1924, n. 1478, concernente 
norme per le Commissioni d'inchiesta in mate 
rie di opere pubbliche interessanti l'ammini 
strazione dello Stato • (N. 62-A). 

l'Rl·:sl I >l•:\·n:. L'ordine t!PI ~iorno reca la 
discu-e.ione del disegno di lcg-g-(!: • Con versione 
in IPg!.!'C del l{egio decreto 2:"> settembre Hl24, 
11. l-ti~. c-ouccrucuu- norme per le Commis 
sioni d'i11chit>sla i11 ruateri« di opere pubbliche 
interessuuti lumministr.izionc dello Stnto •. 

Invito l'onorevole ministro dei lavori pub 
blici a dichiarare se :w•·Plla I' r-uu-ndamento 
proposto dall ' 1:t1ic·io t't•ntralc. 

(-ìlJ:JU.\TI, 111i11i</,-,, dci /111'1u·i ,,,,/,/1lii·i. Ac 
cetto. 

PHl·:sl DE~Tt:. l'r(~go allora l'onorevole se 
nator«, <f'gret<1rio, Rebnudengo di dar lettura 
dell'articolo unico nel testo modificato dall'Uf 
tieio centrale. 

REBAUDENGO, seg,.t!fal'io, legge: 

Articolo unico. 

È conwrtit'.l in legge il Regio decreto 25 set 
tembre 19~4. n. 1478. concernente norme per 
le l'ommi~~ioni d'inchiesta in materia di opere 
pubbliche interessanti l' Amminbtrazione dello 
Stato, ~ostit uendo all'ultimo periodo dell'arti 
colo primo il seguenti': " Ai testimoni e periti 
"e.no applicabili in quc~to caso gli articoli 210, 
214, 215 e 216 del Codice penale"· 

ALLEGATO. 

lfr!fio 1iPcrrto-lf'ggc 2!; settembre 1924, n. 1478. 

VITTORIO EMANCELE III 
per [lrazia di Dio e per 'Volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

IWenuta la necessitù di dare al Governo la 
facoltà di attribuire alle Commissioni di inchie 
sta in materia di opere P\lbbliche interes~anti 
l'Amministrazione dello Stato, il diritto di de 
ìerire il giuramento ai testimoni e periti e di 
rnmminare adeguate sanzioni penali; 

Udito il Consiglio dei ministri; 
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Sulla proposta del nostro ministro segretario 
di Stato per i lavori pubblici, di concerto col 
ministro segretario di Stato per la giustizia e 
gli affari di culto; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Alle Commissioni <l'inchiesta, che vengono 
nominate con l'incarico rli eseguire accerta 
menti sulla regolarità di gestioni amministra 
tive e sulla esecuzione di opere pubbliche che 
interessano in qualunque modo l'Amministra 
zione dello Stato, possono essere conferite, con 
decreto Reale, quando lo richieda la natura e 
l'importanza delle indagini, le facoltà di esami 
nare testimoni con i poteri conferiti al magi 
strato dagli articoli 245 e seguenti del Codice 
di procedura penale. Alle stesse Commissioni 
può essere data facoltà di eseguire per mezze 
di periti sommari accertamenti di indole tee 
u.ca. Ai testimoni e periti ;;0110 applicabili Ì!. 
questo case gli articoli 210, 214, 210 e 216 del 
Codice penale. 

)' 

Art. 2. 

Ai testimoni e periti sentiti dalle Commis 
sioni d'inchiesta a senso dell'articolo precedente 
potrà essere deferito il giuramento nei modi 
prescritti dagli articoli 88 e 90 del Codice di 
pro-edura penale. 

Art. ~- 

Il presente decreto entrerà in vigore il giornu 
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parla 
mento per la sua conversione in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf. 
fìciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 25 settembre 1924 

VITTORIO F.MANCELE. 

MUSSOLl1'1 
SARROCCHI 
OVIGLIO. 

r. -·· Il U101rtlflMigilli: 0\'101.IO. 

--·---- 

PREHIDF.NTK f: aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
Trattandosi di articolo unico sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: «Approva· 
.zione del protocollo addizionale alla Conven 
zione di?Berne. riveduta a Berlino il 13 no· 
vembre 1908 per la. tutela. delle opere letterarie 
ed artistiche, ftrmato a. Berna. il 20 marzo 1914» 
(N. 39). 

PRE~IDENTK L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: • Approva 
zione del protocollo addizionale alla Conven 
zione di Berna riveduta a Berlino il 13 no· 
vembre 1908 per la tutela delle opere lette 
rarie ed artistiche, firmato a Berna il 20 marzo 
1!)14 •. 
Prego l'onorevole senatore, segretario, Re- 

baudcngo di darne lettura. 
RERACDENGO, segretario, legge: 
(V. Stampato S . .'lfl): 
PRESIDENTE. f; aperta la discussione gene· 

raie su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo: 
Art. 1. 

Piena erl intera esecuzione è data al Proto 
collo addizionale alla Convenzione di Berna ri 
veduta a Berlino il 13 novembre 1908, per la tu 
tela delle opere letterarie ed artistiche, firmato 
a Berna il 20 marzo 1914. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Al testo francese del Protocollo è unita, e 
sarà contemporaneamente pubblicata, la tradu 
zione italiana. 

(Approvato). 

PROTOCOLE ADDITIO~NEL A LA CON 
VENTIOX DE BERNE REVISEE m: 
13 NOVEMBRE 1908. 

Les Pays mernbres de l'Union internationale 
pour la protection des n-uvres littéraires et ar- 



tistiques, désirant autoriser une limitation fa 
cultat ive dc la portée dc la Convention du 13 no 
vern bre 1908, ont, d'un commun accord, arrèté 
le Protornle suivant : 

1. Lorsqu'un Pays ètranger à l'Union ne 
Protègc pas d'une maniere suffìsante !es renvres 
des auteurs ressort.issant Ìt l'un dcs Pays dc 
I'Uniun, les disposit ions de la Convention du 
l:.l novembre 1908 ne peuvent porter préjudice, 
en quoi que ce soit, au droit qui apparticnt au 
Pays contractant de rcstreindre la protection 
des ceuvres ùont ]es auteurs sont, au moment de 
la première publication dc ces ceuvres, sujets ou 
citoyens dudit pays étranger et ne sont pas <lo 
miciliés cffeclivement dans l'un des pays de 
l'Cnion. 

2. Le droit accordé aux Etats contractants 
Par le présent Protocole appartient également 
Ìl chacune dc leurs Possessions d'outre-mer. 

~. Aucune rest rict ion établie en vertu du 
n° I ci-dessus ne devr a portcr préjudice aux 
droits qu'un auteur aura acquis sur une rauvre 
Publiée de l'Union avant la mise à exécution 
de cette restriction. 

4. Les Etats qui, en vertu du présent Pro 
tocole, restreindront la protection des droits des 
auteurs, la notificront au Gouvernement dc la 
Confédération Sui!-<sP par une déelaration écritc 
où seront indiqué:=: !es pay,.; vis-ù-vis des4ucls 
la prote~tion est restreintc, ùe mcme que ]es 
reMtrictions auxquelles les droit." dei:1 autcurs 
ressortissant ii ce>: pays sont soumis. Le Gou 
verncment de la Confédération Suisse commu 
niqucra aussitflt le fait Ìt tous les autres Etats 
de ITnion. 

5. Le présent Protoeole sera ratifié, et le!'I 
ratilìcations seront déposées ù Berne, dans un 
délai maximum de douzc mois, comptés à partir 
de sa date. Il entrera cn vigucur un mois après 
l'expiration de ee délai, et aura méme force et 
durée que la Con\'ention à laquelle il ;ie rapporte. 
En foi de quoi, leH Plénipotentiaires d~<; Pays 

niembre;; de l'l:nion ont signé le présent Pr0- 
to~·olc, dont une copie rertilìée sera remise à 
chacun dcs (;ouvcrnements unionistes. 

Fait à Berne, le 20 mars 1914, en un seul 
exemplaire, déposé aux archives de la Confé 
dération Suisse. 

/>(}ur l' t/11·mn11ur: 
HOMBF.RG 

/'1111r In J>anetn(lrk: 
\V'. J'Jo:STAT.OZZI 

7 I) 

.. ,;;.z:..;c ;:: a a s.z; s. l!GllJI 
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l'o11r lri Re!qique: !'fJ111· l'R•pagne: 
P. HE GRO<YI'E FRA'.\'C'IRm rn·: l{i;ysoso 

/lrtt1r lii Prancc: /'1111r .Uonaro: 
llEA l' .\ l.B. Ot:l,>:JI 

/,fJur la tJrandc.ftrP-/agnt·: /1o"r Ju Ynrrryc: 
E. ll1c1..:...:. lh:.\1·11 J>r (;t:oac \Vr.rri-;TEJ~ 

/•our llaf'ti: /10-ur /('H l'nt11t~Ra11: 
1'11. FOCCHARU \'.\:\" J'A~·111·yfi 

J•our 1'/talie: p,,",. le /,111·tr1gal: 
l'.\l'Ll"<'<.:I 1n:· CAl.no1.1 .JnA(Jl'JM Pt:naoso 

!'111u· if• .lap01i: /'our la Su1'.-dc: 
(;p,x:-;IIIRO :Srs111 H. vo!\" E:-;~1-;s 

/'rntr /,iflt>ria: l'our la. Stli.'(,lf(;: 
.I. \"!E\\"FJl )[i'l.1.>'.11 

J'r,ur ,,, l11i.rrtnf1ouru: /'11ur la '1'1111i~ir.: 
1·. l•F: (~ROOTF. Bt:.\C 

(Traduzionl'). 

PROTOCOLLO ADDIZIO.:-JALE ALLA CO:\ 
VENZIONE DI BER~A RIVEDUTA, DEL 
1 :J :\'OVF.MRRF. 1908. 

I Paesi appartenenti ali' Unione internazio 
nale per la protezione delle opere letterarie ed 
artistiche, desiderando autorizzare una limita 
zione facoltativa della portata della Convenzione 
del l:l no\'embre Hl08, hanno, di comune ac 
rn1"tlo, :-1tahilito il seguente Protocollo: 

1. Quando un Pae.-e e~traneo all'Unione 
non protegg-e in modo sufficiente le opere degli 
autori appartenenti ad uno dei Paesi dell'Unio 
ne, le disposizioni della Convenzione del 1 ;\ no 
vembre 1 !)08 non possono p0rtarc pregiudizio, 
in alcun modo, al diritto che appartiene al 
Paese contraente di restringere la protezione 
delle opere, i cui autori sono, al momento della 
prima pubblicazione di tali opere, sudditi o 
cittadini ciel detto Paese estraneo all'Unione e 
non sono domiciliati effettivamente in uno dei 
Paesi dell'Unione. 

2. Il diritto accordato agli Stati con 
traenti dal presente Protocollo appartiene 
ui.rnalment1~ a ciascuno dei loro pm1sedimenti di 
oltremare. 

:\. Nessuna restrizione stabilita in forza 
del n. 1, come sopra, dovrit portare pregiudizio 
ai diritti che un autore avrit acquistato su 
un'opera .pubblicata in uno dei Paesi dell'C 
nione prima dell'entrata in \'igore di questa 
re~trizionc. 

4. Gli Stati che, in forza del presente Pro 
tocollo, restringeranno la protezione dei diritti 
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degli autori, lo notificheranno al Governo della 
Confederaz ione Svizzera, con una dichiarazione 
scritta, dove saranno indicati i Paesi rispetto 
ai quali la protezione è ristretta, come pure le 
restr iz ioni alle quali i diritti dvgli autori ap 
partenenti a questi Paesi sono sottoposti. II 
Governo della Confederazione Svizzera darà cli 
ciò immediata comunicazione a tutti gli altri 
Stati dell'Unione. 

5. Il presente Protocollo sarà ratificato, 
e le ratifiche saranno depositate a Berna, in un 
termine massimo di dodici mesi a partire dalla 
sua data. Es:;o entrerà in vigore un mese dopo 
lo spirare cli questo termine, ed avrà la stessa 
forza e durata della Convenzione alla quale si 
riferisce. 
In fede di che, i Plenipotenziari dei Paesi 

membri dell'Unione hanno firmato il presente 
Protocollo, di cui una copia autenticata sarà 
consegnata a ciascuno dei Governi dell'Unione. 

Fatto a Berna, il 20 marzo 1914, in un solo 
esemplare, depositato negli Archivi della Con 
federazione Svizzera. 

Per ,,, ficrnwnia: 
Ho\tflEl{c; 

Per lri !Jflnimarra: 
\Y. Pt:ST.\J.OZ7.I 

I'rr ta 8pagnn: 
1''R.\XCISCO DJo; fil-'"l'~OAO 

Per .llouar.o: 
. \ r.n. OELr:a 

/'1 r la .\"(Jrregia: 
J)r <ìF.ORG \Vr.rrsTJo:T'.\' 

/1<T J'f)/anda: 
\"A\· P.omnys 

Per il Port,,gnllo: 
,f 11.v1 t ·I ~I PEDROSO 

/11'J" r{i 8reria: 
II. vox I·~~~t:."'i 

,.,.,. il Rrlyio: 
P. UE (ìROOTf: 

Per la Francia: 
lh:.\l.0 

rcr l'ln!lhilterra: 
E. I l n-x s BHCll 

trcr l/aitl: 
C.u. Fotrcuxuu 

l'rr r.' Ltatia : 
P.\ r. I. t (.TI l>E' ''.\l.U(H.l 

Per il Oiappone: 
<;F.:"\s111ao Xrs111 

t'rr /tt t.tncrco : 
,J. \'tt:\\to.Aò 

Per il Lurscmburço : 
P. l)F, GRtH)TI·! 

l'r»: lti .~rtzzet·a : 
.\(i'-1.l.FR 

Per la Tttniaia: 
Hi-:\l 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrntinio segreto del disegno di 
legge: « Conversione in legge del Regio de 
creto 1 ° maggio 1924, n. 763, concernente di 
sposizioni relative alle scuole elementari nei 
territori annessi • (N. 43). 
PRE:-)IDEKTE. L'ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: • Conversione 
in legge dcl Regio decreto 1 ·• maggio 1 ~:!4, 
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11. 7ttl, contenente disposizioni relative alle 
scuole elcmeutari nei territori annessì ». 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Re· 
baudengo rii darne lettura. 

REBACDE~UO, ·'<'fJ1·1'/((rio, legge: 

Articolo unico. 

F: convertito in legge il Regio decreto 1" mag 
~~io I !124, n. 7(tl, contenente disposizioni rela 
tive alle Scuole elementari nei territori an 
nessi. 

ALLEGATO. 

Rc!!ÙJ dccreio-leççe i" mayyio 1924, n. 763. 

VITTORIO EMANlJELE III 
per yruzia di Diu 1· per colontà della .7\'a;:ioue 

RE I>'ITAI.IA 

Visto il Regio decreto 22 aprile 1923, nu 
mero !J!J;l; 

Visto il Regio decreto 20 dicemhre l!J2il, nu 
mero, ill 10; 

Considerato che con il 1" gennaio 1924 è en 
trato in vigore nei territori annessi l'ordina 
mento tributario del Regno; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 
Su propo~ta del minh1tro per la pubblica istru 

zione ili concerto con quello per le finanze; 
Abl;iamo decr.etato e decretiamo: 

- Art. I. 

La quota di contributo, da consolidarsi a ca 
rico dei Comuni dei territori annes.-;i di cui agli 
articoli 3 della legge 26 settembre 1920, n. 1:122 
e 2 della legge 19 dicembre 1920 n. 1778, i quali 
hanno le scuole elementari amministrate dal 
Regio provveditore agli :<tudi è fissata nella mi 
sura di L. ~ per ogni abitante secondo la popo 
lazione risultante dai dati del censimento del 
1921. Detto contributo sarà versato dal 1° gen 
naio 1924 eia ciascun Comune con le modalità 
ed entro i termini pre~l:ritti dalle leggi e dai re 
golamenti vigenti. 
In tale contributo non sono c-ompret-1e le som 

me dovute dai Comuni per effetto del Regio de 
creto ill dicembre 1923, n. 2996, che determina 
il nw:vo stato economico dei maestri elementari. 

,_j 
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Art. 2. 

I.a quota di concorso dell'Erario dello Stato 
ai Comuni di cui all'art, 1, che conservano la 
autonomia scolast ica. è fissata dal 1° gennaio 
1 !l2-1 nella misura di lire 7 per ogni abitante, 
secenclo la popolazione risultante dai dati dcl 
censimento dcl 1921. 

Detta quota sarà versata a ciascun Comune 
con lt~ modalità ed entro i termini prescritti 
ùal!e leggi e dai rPgolamenti vijrenti. 

In tale quota non sono comprese le somme do 
\'UtP ai Comuni per effetto del Regio decreto 
:11 dicembre 1!)2:!, n. 2996, che determina il 
nuovi, stato economico dci maestri elementari. 

AJ:t. 3. 
Il pagamento degli stipendi e degli altri emo 

lumenti dovuti ai maestri in attività di servizio 
e 1le1Ie pensioni da corrispondersi ai maestri e 
alle loro vedove cd orfani sarà effettuato non 
oltre il :io giugno 1924, dai commissari liquida 
tori, di cui all'art. 5 del Regio decreto 20 di 
cembre 1923, n. 31rn. 

Lo Stato corrisponderà ai commissari sud 
detti le somme necessarie per il pagamento degli 
stipendi cd assegni dovuti ai maestri elemen 
tari, salvo il rimborso dei contributi di cui al 
l'artieolo I da parte dei Comuni, le cui scuole 
saranno amministrate dai provveditori agli 
studi, e delle somme eccedenti il contributo dello 
Stato da parte ilei Comuni, che conserveranno 
l'amministrazione delle scuole. 

Art. 4. 

La sposa per il pagamento degli emolumenti 
degli impiegati in servizio presso gli uffici di 
stralcio, di cui all'art. 5 del Regio decreto 20 di 
cembre 1923, n. :nrn, nonchè le spese di ge 
stione degli uffici medesimi, così per il servizio 
degli stipendi come per il servizio delle pensioni, 
saranno ripartite dal commissario liquidatore 
in aliquote proporzionali al numero degli abi 
tanti fra i Comuni, che facevano parte della me 
desima circoscrizione scolastica. 

Art. 5. 

Oltre i Comuni capoluoghi di provincia po 
tranno assumere la diretta gestione delle pro 
)ll'ie scuole anche quei Comuni che, ad insinda- 

lliw. 
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cabile giudizio del ministro per la pubblica 
istruzione, risulteranno in tutto idonei ad am 
ministrarle. 

Art. 6. 

Fino al :io giugno 1924 lo Stato corrispon 
derù. per !I pagamento delle pensioni ai maestri 
elementari, alle loro vedove cd orfani, la somm-i 
nccessa rìa a complemento dell'attuale ammon 
tare delle quote versate e da versarsi dai mae 
stri in hase alle lel!~i della cessata Monarchia 
austro-ungarica. 

Art. 7. 

Per un triennio a far tempo dal 1" gennaio 
l!l24 il ministro per la pubblica istruzione avrà 
facoltà di sospendere, nei Comuni dei territori 
annessi, <li cui al presente decreto, l'applica 
zione del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2410, 
nelle parti riguardanti la costituzione e la ge 
sticne delle scuole provvisorie e delle scuole 
sussidiate. 

Art.@. 

Per un triennio, a far tempo dal 1° gennaio 
1924, continueranno ad aver vigore nella Ve 
nezia Tridentina e Giulia e a Zara le normi! 
della cessata Monarchia austro-ungarica ri 
guardanti la determinazione e l'applicazione 
delle penalità per le violazioni dell'obbligo sco 
lastico, restando tuttavia salva la esclusiva 
competenza dell'autorità giudiziaria per quanto 
concerne ogni esecuzione coercitiva delle pena 
lità medesime. 

Nella procedura, relativa alle dette penalità, 
ai dirigenti scolastici ed ai Consigli scolastici 
distrettuali, si intenderanno sostituiti rispetti 
vamente i direttori didattici e gli ispettori sco 
lastici. 

Art. 9. 

li presente decreto entrerà in vigore dalla 
data della sua pubblicazione e sarà presentato 
al Parlamento per la conversione in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 

' f 
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ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Datu a Roma, addì 1 ° maggio 1924. 

VITTORIO EMANUELE 

:MUSSOLINI 
GENTILE 
DF. STEFANI. 

V. -- J1 0/lllJ'fi<Uigf!li: OVIGLIO. 

PRF.SIDEXTE. È aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
Trattandosi di articolo unico, ,;nrh poi votato 

a scrutinio segreto. 

' Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
" Conversione in legge del Regio decreto 18 
maggio 1924, n. 849, che autoriua. i Provvedi 
tori agli studi a. bandire entro il maggio 1924 
un concorso speciale tra maestri ex-combat 
tenti-. (N. 63). 

l'RESIDE~TE. L'ordine del giorno reca In 
discussione sul disegno di legge: • Con versione 
in legge dcl Regio decreto 18 maggio I ~24, 
n. 84!'1, che autorizza i Provveditori agli studi 
a bandire entro il maggio 19::!4 un concorso 
speciale tra maestri ex-combattenti •. 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Re 
baudengo di darne lettura. 

RERA UDENGO, seqretario, legge. 

Articolo unico. 

È convertito in legge il Regio decreto 18 mag 
gio 1924, n. 849, che autorizza i Provveditori 
agli studi a bandire entro il maggio 1924 un 
concorso speciale tra maestri ex combattenti. 

ALLEGATO. 

Regio decrcio-icççe ts may!Jio 1924, n. 849. 

VITTORIO EMANUELE III 
per grazi,a di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITALIA 

Veduto il Regio decreto 11 marzo 1923, nu 
mero 635; 
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Veduto il Regio decreto 7 ottobre 192:3, nu 
mero 2132; 
Riconosciuta l'opportunità <li provvedere con 

norme speciali alla sistemazione dei maestri che 
prestarono servizio in reparti combattenti du 
rante la guerra; 
Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del nostro ministro segretario 

di Stato per l'istruzione pubblica; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

In deroga all'art. 2 del Regio decreto 7 otto 
bre 192:3, n. 21:12, entro il maggio 1924 sarà 
bandito dai Regi provveditori agli studi per le 
scuole dipendenti dall'Amministrazione scola 
stica e dai Comuni che conservano l'amministra 
zione delle scuole un concorso speciale per titoli 
ed esami scritti ed orali, con scadenza al 30 giu 
gno 1924, e senza limiti di età, tra i maestri i 
quali documentino, con attestazione rilasciata 
d:;'.:a competente autorità militare, d'aver pre 
stato servizio durante la guerra italo-austriaca 
1915-1918 in reparti combattenti, in qualunque 
tempo abbiano essi conseguito il diploma di abi 
litazione all'insegnamento elementare ed anche 
se abbiano partecipato ai concorsi speciali e ge 
nerali precedentemente banditi. 

Non possono essere ammessi al detto concorso 
coloro che siano stati condannati per diserzione 
ancorché amnistiati, 

Art. 2. 

II concorso è regolato dalle disposizioni del 
Regio decreto 7 ottobre 1923, n. 2132, in quanti 
non siano modificate dal presente decreto. . 

Art. 3. 

I vincitori dcl concorso sono inscritti a se 
guito della graduatoria del concorso speciale 
suppletivo bandito a norma dell'art. 8, 1° comma, 
del Regio decreto 11 marzo 1923, n. 635, e con 
seguono la nomina con le modalità di cui agli 
articoli 9 e 11 dello stesso decreto. 

Art. 4. 

Il presente decreto entra in vigore dal giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 

v, 
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del Regno e sarà presentatn al Parlamento per 
la sua conversione in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf 
ficiale delle leggi e dei decreti dcl Regno d'Ita 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 18 maggio I 924. 

VITTOIUO l':'.\IA.'\CELE. 

MUSSOLINI 
GE!l<TILE. 

v. - Il fiuarda.'liyilli: CJr~1.10. 

PRE:-:ìIDE~TE. I~ aperta la discussione. 
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. 
Trutt.unlosi rii articolo unico, sariL poi votato 

a sc.rutinio segreto. 

Votazione a scrutìnìo segreto. 

l'IU::-ìl DENTE. Si proeedern ora alla vota 
zione a scrutinio segreto di dodici dci disegni 
di legge teste approvati per alzata e st>duta. 

Prego l'onorevole senatore, SP/.!'rctariu, Ai;nPtti 
di procedere ali' appello nominale. 
,\(ì~ETTI, .<1'g1·d111'io, fa l'appello nominale. 

Chiusura. di votazione. 

l'RE;-o;JDE:\TI-:. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto. 

Invito gli onorevoli senatori. segretari. a pro 
cedere allo spoglio delle urne. 

(I senatori segretari procedono alla 11 urne 
razione dci voti). 

Hanno preso parte. alla votazione i senutori : 

Aguetti, Albert ini, Albricci, Amero d' Aste, 
Angiulli, Artom. 

Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Bellini, Be 
renini, Bergamasco, Bergamìni, Berlo, Bertetti, 
Bianchi Luigi, llianchi Riccardo, Biscaretti, 
Rollati, Jlomhig, Bonazzi, Boncompagnì , Boni, 
Benin, Borea d'Olmo, Boselli, Brandoliu, Broncli, 
Brusati Roberto, Brusati Ugo. 
Cadorna, Cagnetta, Cagni, Calisse, Callaini, 

Camerini, Carnpostr-ini, Cannavinn, Cao Pinna, 
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Capotorto, Carissimo, Casati, Cassis, Castiglioni, 
Cataldi, Catellani, Cefalo, Cefaly, Cesareo, Cher 
sieh, Chimientl, Ciccotti, Cimati, Cipelli, Cir 
meni, Cito Filomarino, Civelli, Cocchia, Cof 
fari, Colosimo, Corbino, Corradini, Credaro, 
Cremonesi, Croce, Cusani- Visconti. 

Da Como, Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, 
D'Amelio, D'Andrea, Dc Cupis, Dcl Bono, Dcl 
Pezzo, Dc :llarinis, Dc vu«, Diaz, Diena, Di 
Frasso, Di Rohilant, Di Stefano, Di Terranova, 
Di Trabia, Di Vico, Dor1go. 
Einaudi. 
Fadda, Facili, Faina, Fano, Ferraris Dante, 

Ferraris :llaggiorino, Ferrero Di Cambiano, 
Fracassi, J<'ratellini, J<'rola. 
Gallina, Gallini, Garavetti, (1arbasso, Uaro 

falo, fìarroni, Gentile, (; iardino, <ìioppi, Gior 
dani, Giordano Apostoli, Giunti, Gonzaga, Grandi 
<ìra,.;.'ii, fircppi, Grosoli, lirossic:h. <1unla, (;uidi. 

Imperiali, Ir1dri, lnghilleri. 
Lagasi, Ln.nciani, Libertini, Loria, Lucchini, 

Luiggi, Lusignoli. 
!llalagodi, ìllalaspinn, Mango, !llanna, Mara 

gliano, !llarccllo, Marchi afa va, :\lariotti, l'ilarti 
nez, :llartini, Martino, !\latti oli Pasq ualini, Mayer, 
:llazziotti. Mazzoni, llleng-arini, Milano Franco 
D'Aragona, :\lontrcsur, 'lorcllo, ~lorrone, Mo 
sca, ~[ OSCOll i. 

Niccolini l'ictro, i\ovaro. 
Olivcri, Orsi Delti110, Orsi Paolo. 
Pagliano, Pais, Palummo, Pansa, Paternò, Pau· 

lucci di Calboli, Pemw, Pccori Oiraldi, Perla, 
Petitti di Rorcto, Piaggio, Pi11clwrle, Pironti, 
Pitacco, Poggi, l'olacco, Porro, Pozzo, l'ullè, 
Pu11toni. 
Quartieri, Queirolo. 
Raineri, R11,jna, Rava, Rcbaudengo, Reggio, 

Ricd Corrado, Rossi Giovanni, Rota Francesco, 
Ruttini. 
Sanarelli, San :llartino, Sanminiatelli, San 

tucci, Seaduto, &alori, Sehanzer, Scherillo, 
Scialoja, i-.iechi, Scgrè, Serristori, Setti, Sili, :-ìi 
monetta, Sinibaldi, 8itta, Soderini, Sormani, 
Stoppato, Suardi, Supino. 
Tacconi, Taddei, Tamassia, Tas.<>oni, Tt:>cchio, 

Thaou di Rcvel, Tivaroui, Tolomei, Tommasi, 
Torlonia, Torraca, Torrigiani, Treccani, Triangi. 

Valenzani, Valerio, Valvassori-Peroni, Ve 
' nosta, Venturi, VPnzi, Viganò, \'igliani, Vigoni, 
Vi teli i, Volterra. 

Zerboi;lio, Zippcl. 

~·· ,., 
( ' ; 
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Risultato di votazione. 

PRE~IDENTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto dci seguenti disegni 
di legge: 

Proroga delle disposizioni che limitano I' r 
sercìzlo del diritto di recesso dci soci delle so 
cietà per azioni (:::\. 97-.1); 

Senatori votani i 

Favorevoli 
Contrari 

:lO:I 
40 

li Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
3 giugno 1924, n. 1216, riflettente la nomina a 
sottotenente medico di complemento e di ri 
,-~ va degli aspiranti medici laureati in medi 
cina e chirurgia (N. 31); 

Senatori votanti 2 -ti 

211 
32 

Favorevoli. 
Contrari 

li Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
15 agosto 1924, n. 1407, circa la valutazione del 
periodo cli prova agli effetti della nomina ad 
insegnante ordinario nei Regi istituti nautici 
per i provenienti dagli ufficiali della Regia ma 
i ina (N. 33); 

Senatori votanti 243 

Fa vorevol i 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
15 agosto 1924, n. 1646, riguardante il tratta 
mento economico al personale militare della 
ltegia marina destinato a terra nelle colonie 
(N. 36); 

Senatori votanti 243 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 
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Conversione in legge dcl Regio decreto 
IX ~Pllemlne I!l2·1, n. 15XO, che modifica l'arti 
celo 5 della legge li luglio lHI I, n, b4~. circa il 
reclutamento elci gestori di magazzmo e di cassa 
(N. 37); 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrari . 

li Senato approva. 

Con versione in legge del Regio decreto 
20 maggio 1924, n. 834, relativo ai compensi ai 
membri di Co-nrnissioni esaminatrici dipedenti 
dal Ministero della pubblica istruzione (X. 44); 

Senatori votanti . 24:1 

Fa' ore voli 
Contrari . 

Il :-ienato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
25 settembre 1924, n. 1587, relativo all'accer 
tamento e riscossione dei contributi spettanti 
alla Cassa di previdenza degli. impiegati e sala 
riati degli enti locali (N. 52); 

Senatori votanti 

Favorevoli 
Contrar! . 

211 
:~2 

li Senato approva. 

Convr-siona in legge del Regio decreto 
9 ottobre 1924, n. 1627, contenente disposizioni 
per le Soprintendenze alle opere di antichità e 
helle arti (N. 67); 

Senatori votanti 

Favorevoli. 
Contrari 

Il Senato approva. 

Conversione in legge del Regio decreto 
16 ottobre 1924, n. 169:1, col quale fu istituita 
la Camera di Commercio e Industria dell'Jonio 
in Taranto (N. 81); 



Atti Parla.ment:ari - 1205 - Senato del Regno 

TORNATA DEL 29 GEX'.lo"AIO 1925 1 • HE88IONE 1924-25 - DIHUU8810NI U:OJSLA TURA X X V li 

:-ienatori votan ti 

Favorevoli 
Contrari 

24.'I 

210 
:n 

Il Senato approva. 
Conversione in legge del Regio decreto 

25 luglio 1924. n. 14:35, concernente modifica 
zione mella composizione del Consiglio di Am 
rn inist raz ione ciel Ministero delle colonie (Nu 
mero 7:1). 

SPnatori votanti . 

Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva; 

Conversione in legge del Regio decreto 
19 luglio 1924, 11. 12:n, recante norme sul trat 
tamento di previdenza del personale addetto 
alle aziende esercenti pubblici servizi di tra 
sporto in concessione, esonerato dal servizio 
dal I" gennaio 1923 (N. 53); 

St>rrntori votanti 

Favorevoli 
Co 11 tra ri 

Il Senato approva. 

Approvazione del Protocollo Addizionale 
alla Convenzione cli Berna riveduta a Herlino 
il 1:l novembre I !l08 per la tutela delle opere 
letterarie cd artistiche, firmato a Berna il 
20 marzo l!ll4 (~. :l!l); 

Senatori votanti 24:1 

Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

Annuncio d' interrogazione. 

PRESIDE:-;'TK Prego lonorevole Menatore, 
segretario, Biscaretti, di dar lettura di una in 
terrogazione pervenuta alla Presidenza. 

BISCARETTI, s1!g1·elnrio, legge: 

Inteçroçarione con risposta scritta: 

Ai ministri dci lavori pubblici e delle comu 
nicazioni, per conoscere le intenzioni del Go- 

Diicwsimd, f. 161 

ÌiL. 

verno sul traforo dello Stelvio per una linea 
ferroviaria internazionale concessa ali' Italia dal 
Trattato <li Versailles, con la condizione cli ini 
zio dei lavort in epoca prestabilita non lon 
tana. 

Reggio. 

l'RESl!H::\TI·:. Do lettura dcli' ordine dc 
giorno per la seduta di domani alle ore l ò : 

Votaxiono di ballottaggio per la nomina: 

11) di u11 membro supplente della Commis 
sione permanente d' istruzione dell Altu Corre 
di gi ustiziu : 

/1) di 11t1 commissario dellu Cassa di dr-po 
;,iti e prestiti; 

1·) cli 1111 c·t>mmis.,ario di vigi lnnzn nllam 
mì nistrnzione del Fondo per il culto. 

II. Votazione a scrutinio s1~greto dci seguenti 
disegni di leg-g-e: 

Con versione in legge dcl Regio decreto 
I 0 maggio IH:!-l, n , 76:1, contenente disposizioni 
relative al le scuole elementari nei territori an 
nessi .x. 4:1); 

Conversione in legge dcl R1•gio decreto 
IK maggio I !1:!4, 11. 1<4~, che autorizza i prov 
veditori agli studi a bandire entro il maggio 
I !l:!-1 un .-oncorsc speciale tra maestri ex <:0111- 
batteuti (X. 1;:11; 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
25 settembre 1924, n. 1478, concernente norme 
per le Commissioni d'inchiesta in materia di 
opere pubbliche interessanti l'Amministra 
zione dello Stato (N. 62); 

III. Discussione <lei seguente disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa dcl :'llini 

stero dei lavori pubblici, per l'esercizio finan 
ziario dal 1° luglio 1924 al 30 giugno 19:!f> 
(N. ~O). 

La seduta è tolta (ore W.45). 

Lioen1iat.o per la stampa il 14 febbraio 1925 (ore 20) 

Avv. EDOARDO GALI.INA 

Du-et tore del!' Uthcio dt>i Re111~0nti t1.f'tle eedut~ llUhhlir.b_. 


